Il caso 

Bocciata la sentenza d'appello che respingeva la domanda di risarcimento proposta dal danneggiato, ormai maggiorenne, nei confronti del ministero dell'Istruzione: secondo il giudice del merito era intervenuto un accertamento ormai irretrattabile per cui il danno, per metà, doveva restare a carico della vittima senza possibilità di rivalsa nei confronti degli altri condebitori solidali, nella specie le autorità scolastiche. 

La decisione delle Sezioni Unite

Nel secondo giudizio la vittima dell'incidente non può pretendere danni ulteriori né, ovviamente, il pagamento dal Ministero delle somme già riscosse in base al titolo precedente dall'altro coobbligato solidale, cioè l'automobilista; ma può chiedere che sia accertata la rilevanza dell'eventuale negligenza da parte delle autorità scolastiche. 

Un capo della sentenza passata in giudicato accolla alla vittima un concorrente apporto causale nel verificarsi dell'evento lesivo: questo, però, nel secondo giudizio non impedisce al danneggiato-creditore di imputare al terzo rimasto fuori dalla causa precedente, cioè il Ministero, proprio la responsabilità di quel contributo causale che il primo giudice ha ritenuto "scriminante" per l'automobilista coobbligato e "quantificato" al 50 per cento. 

Sarà ora la Corte d'appello a stabilire se il risarcimento è dovuto o meno.
